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L'omaggio ai caduti delle Fosse Ardeatine nel 34° anniversario dell'eccidio 

«Come allora, il popolo di Roma 

respinge il ricatto del terrore» 

I l sindaco Argan durante la celebrazione delle Fosse Ardealine 

Con un documento uni
tario i docenti della fa
coltà di Scienze hanno 
sottolineato la necessità di 
« un impegno comune e 
personale, per difendere le 
istituzioni, l iberamente 
create, e migliorarne il 
funzionamento. La libertà 
della sc.enza e della cul
tura sarebbe gravemente 
compromessa se questo 
impegno venisse meno, e 
con e.s.-,a la hl>ertà d! 
espressione che è il fonda
mento stesso della convi
venza civile », 

Nella mozione — che re
ca la firma di oltre 70 do 
centi universitari — si af
ferma t ra l'altro che « il 
rapimento di Aldo Moro e 
il massacro della sua scor
ta sono l 'attacco più gra
ve che sia mai s ta to por
tato dalla Liberazione ad 
oggi alla Repubblica na
ta dalla Resistenza ». 

« Nel momento in cui — 
continua il documento — 

Appello 
dei docenti 

della facoltà 
di scienze 

lo sforzo di tut te le forze 
democratiche è rivolto al
la ricerca della solidarie
tà per far fronte ai gravi 
problemi del Paese, il 
tentativo di creare il pa
nico per scavare un solco 
che separi i cittadini dal
le istituzioni rivela un di
segno di annullare i prin
cipi democratici sui quali 
quelle istituzioni si basa
no. L'immediata mobilita
zione di milioni di citta
dini in risposta a questo 
attacco è motivo di con
forto per tut t i i democra
tici ed una garanzia che 
quel disegno è destinato a 
fallire ». 

La mozione è s ta ta sot
toscritta, fra gli altri , dai 
professori Tecce. Giovanni 
Berlinguer, Manelli. Ma-
stroha, Margaritora. Sco-
pelliti. Argano. Vigna Ta-
glianti, Cobolli, Sbordoni, 
Lombardo Radice. Machi. 
Lamberti , Israel. Masco. 
Pusciardl, Giannone, Gi
rardi . Mascioli, Garroni, 
Scarpini, Benfatto, Firma-
ni. Ceccherini. Gross, Lo 
renzani, Talamanca. Ver-
noel. Piacentini. Scaccia-
telli. Zeppilli, Pulvirenti, 
Boccaletti, Castellani, Ni
colò, Cattaneo. Maroscia, 
Vivaldi, Trippa, Gat t i , 
Scozzari, De Capoa. Pim-
pinelli. De Dominicis. Bui-
lini. Olivieri. Montalenti. 
Terrenato. Bandiera. Fer
rarese. Marchetti , Mazzoc-
ca. Farinacci, Matteucci, 
Esu. Parot to. Pallini, Fu-
niciello. Violini, Duprè, 
Calvani. Rocca, Rispoli. 
M.A. Ricci. Nardone, F.P. 
Ricci, Ballarin. 

Il discorso del sindaco - Assemblee nei luoghi di lavoro e nelle circoscrizioni 
Delegazioni dei rappresentanti delle istituzioni - Le altre manifestazioni 

A t rentaquat t ro anni dall' 
eccidio delle Fosse Ardeatine 
1 romani, ancora una volta. 
sono tornat i a rendere omag
gio alle vittime della ferocia 
nazista. Sono tornati, come o-
gni anno, non per compiere un 
rito formale, non solo per de 
porre qualche fiore sulle toni 
be. ma per ribadire che que
sta Repubblica, nata dalla 
Resistenza, non ha dimenti 
cato U sacrificio dei suoi 
martiri. Soprat tut to, non han 
no dimenticato 1 valori per 
cui allora il popolo italiano 
si batté, quelli della libertà 
e della democrazia. Sono que
sti ideali che oggi « pochi 
terroristi fanatici o prezzolati 
- - ha ricordato Argan - cer 
cano di distruggere ». Il sin
daco ha parlato ieri pomerig
gio al Mausoleo Ardeatino 
« Questo non è il mesto pel
legrinaggio che la pietà del 
popolo romano ad ogni anni
versario del mostruoso ecci
dio delle Fo.i.se Ardeatine tri
buta alle tombe dei martir i . 
Ci incontriamo qui — ha det
to Argan ricordando il tragi
co agguato di via Fani — per 
riflettere assieme su alcuni 
fatti es t remamente gravi che 
sono accaduti e s tanno acca
dendo nel nostro paese, e per 
prendere insieme, con molta 
fermezza, un impegno, di cui 
vogliamo che questi martir i 
siano testimoni. Vogliamo im
pedire che questo sacrificio 
sia s ta to vano ». 

La gente, familiari dei 335 
caduti, giovani, donne, lavo
ratori, sono cominciati ad ar
rivare alle Fosse Ardeatine 
verso le otto. Una sosta nel 
sacrario per deporre 1 flou 
e le corone sulle tombe, qual
che parola sussurrata: un ri
cordo. quasi sempre nitido. 
di chi. allora bambino, visse 
la tragedia personalmente. So
no arrivati i figli dei caduti, 
le mogli, gli amici. Anche i 
marinai hanno deposto un cu
scino di fiori per i loro com
militoni. Un pellegrinaggio di 
migliaia e migliaia di persone 
di ogni fede politica, decine di 
manifestazioni. 

Il ricordo dei 335 caduti del
le Fosse Ardeatine è s ta to 
accomunato alle ultime inno
centi vit t ime di una violen
za a l t re t tan to aberrante e i-
numana. che vorrebbe ricac
ciare nel buio, nel silenzio. 
milioni e milioni di cittadini. 
A questo folle disegno, oggi 
come ieri, i romani rispon
dono con la fermezza, l 'unga. 
la ragione. Ed è per ribadire 
tut to questo che ieri i lavora
tori hanno tenuto assemblee 
nei pasti di lavoro, nelle cir
coscrizioni. nelle piazze. E' 
stata la risposta della città 
all'appello rivolto dal sindaco 
Argan, ai romani, alle for
ze politiche, ai sindacati , per
ché, quest 'anno, « in un mo
mento cosi grave per la vi
ta della nostra repubblica la 
celebrazione diventi una nuo
va civile e responsabile testi
monianza di condanna di qua
lunque forma di violenza ». 

« La gente, i cit tadini de
mocratici — ha detto Argan 
ancora nel discorso pronun
ciato ieri pomeriggio — non si 
faranno intimidire dai nuovi 
tremendi a t tenta t i perpetrati 
contro lo Stato repubblicano. 
le istiutzioni democratiche 
contro il diritto della gente 
a fare politica. A tu t to questo 
: lavoratori reagiscono e rea
giranno come è avvenuto in 
questi giorni con la parteci
pazione e la mobilitazione ». 
Il sindaco Argan. nel conclu
dere il suo breve discorso. 
ha ricordato che « il popolo 
italiano è duello che ha fat
to la Resistenza e che il 
eiorno stesso della strage e 
del rapimento di Moro è sce
so in piazza a San Giovan
ni con i suoi vessilli. Per 
questo — ha concluso Argan 
— non siamo venuti qui sol
tanto per infiorare le tombe 
dei mart ir i e neppure soltan
to per dire ai familiari di 
Moro la nostra speranza: 
siamo venuti qui per strin
gere un pat to : la democra
zia che auesti morti hanno 
paeato con il loro sangue è 
un oatr .monio che vogliamo 
accrescere e non lasceremo 
che altri follemente lo dila
pidi » 

A rendere l'omaegio dell' 
amministrazione comunale al 
mausoleo Ardeatino si era eia 
recato, nella mat t ina ta il vi-
cesindaco Benzoni che. a ca
no d; una delegazione del 
Campidoglio, ha oartecinato 
alla manifestazione indetta 
dV 'Anf im il'acsociazione fra 
le famiglie italiane dei mar
tiri **adut:> TI presidente del
la Repubblica Leene ha in-
v'a*o i'n m e s s a l o j»P'An-
film >n cui. fra l'altro. 
e-sorim^ « nmfonda solidar'f-
tà che è insieme ferma de-
tc-nrnazio" '* P f ' ' i ri resa de: 
valori e della libertà e de-
nrvraz-a •». 

E' imooss bile dare un Qua
dro cnmp'etn di tu t t e > in>-
ziative. delle centinaia di 
me.^^apr. -nviati Halle as.«o 
c'azioni democratiche, dalle 
massime autorità del 'o Stato. 
dei molti gonfaloni de'le cit
tà medaglie d'oro della Resi
stenza presenti alla cerimo
nia. Miglia.a i mazzi di fio
ri. le corone portate dai fa-
mi ' :ari dei caduti. dairAnfim. 
dall 'Enel. dall'Anpi. dall'as
sociazione nazionale ex de-
por 'a t : po'.itici. Sempre nel
la mat t ina ta di ieri si sono 
svolte assemblee alla Roma
na Gas. con Carla CapDoni 
medaglia doro della Resi

stenza, alla stazione Tiburtma 
con Antonello Trombadon. A 
piazza Montemart ino ì lavo
ratori dell'Atac si sono incon
trat i con i rappresentanti dei 
partiti democratici. Infine, nel 
pomeriggio, un corteo parti to 
da largo dei Librari, ha de
posto una corona di f:on al 
Portico d'Ottavia. 

Affollato attivo con Pecchioli 

>< Ixitta al terrorismo e pro
gramma d: governo»: questo 
Il tema dell'affollatissimo at
tivo de: comunisti romani 
che si è svolto ieri pomeriggio 
in federaz.one. L'assemblea è 
s ta ta aperta da una relazione 
in t rodut t : \a del compagno 
Paolo Ciof:. segretario della 
Federazione del PCI e le con
clusioni sono s ta te t r a t t e da 
Ugo Pecchioli. della Direzione. 

Nel tea t ro di via Frentani . 
gremito, hr..:.-..* ;>reso la paro
la in mo!'.- l 'atti-o. infatti, è 
dura to f.:i quas. .ille 22. In 
tu t t : el. interventi — cosi c a 
me nella relaziono e nelle 
conclusioni — sono s ta te sot-
tol.ne.ue la gravità dell'attac
co sferrato alla Repubblica. 
e ì rischi che corre la demo
crazia 

MA di fronte a quest'assal
to dei terroristi — è stato 
det to — s. è avuta una straor
dinaria risposta d. p . -"ilo. 
ri- grand: masse che s-, so.- -» 
mob.litate immediatamente. 
In modo unitario, in difesa 
delle istituzioni democratiche 

E' questa spinta, ora. che 
occorre non far spegnere, ma 
anzi estendere e sviluppare 
ovunque, contro la sfida dei 
terroristi e il pericolo di altr: 
colp:. Contemporaneamente 
va sviluppata l'az.one per far 
applicare :l programma del 
governo varato -.1 16 maggio. 
con il PCI nella maggioran
za, per far fronte alla crisi. 
anche sul fronte dell'occupa 
z.one. della scuola, dell'uni
versità 

N I J L A FOTO, un momento 
a l l ' a t t u o mentre p i r la :1 
Compagno Pci<h.ol.. 

! Al Tuscolano e in altri quartieri 
i 
! 

! Gruppi di teppisti tentano 
i di seminare caos e paura 

Sfidando il divieto opposto 
dalla questura, gruppi spara
ti di teppisti hanno tentato. 
ieri sera, di seminare la pau
ra e il caos in alcune zone 
della città. All'intervento de
gli agenti incaricati di ui 
«perderli i >< manifestanti > 
hanno risposto con lanci 'n 
bottiglie incendiane e for
mando barricate con iu - o 
messe di traverso in m^zzo 
alla s t rada Non sono m^n 
ra t i at t i di vera e propria 
criminalità. 

Per ieri pomeriggio, come 
è noto, il sedicente «< collet
tivo di giurisprudenza » ege
monizzato dai gruppi d d ì a 
,< autonomia >>. ave\a prean-
nunciato «volant inaggi* m 
diversi quartieri della citta 

Il primo grave episodio si 
è verificato alle 17.45 in via 
di Villa Bianca, ne'.la zo.n 
di piazzale Vescovio. Dopo 
aver tentato, inutilmente, di 
formare un corteo, venti-tren
ta giovani hanno frontegg.a-
to gli agenti formando una 
barricata con auto in sos ' i 
e lanciando bottiglie incen
d iane . 

Alle 19.40 altri gravi inci
denti al Tuscolano. Dopo es 

sersi scontrati con la po.izn 
in via dell'Acquedotto Felice 
e in via Calpumio Fiamm i. 
alcuni teppisti hanno Ianc.a-
to quat t ro bottiglie meen 
d i a n e contro due autobus del
l'Atac pieni di passeggeri •*? 
minando il terrore. 

Ma l'ep:sod.o«p:u jgrave .-.i 
è verificato poco p.ù tardi \ 
Torpignat tara . esat tamente 
in via Della Rocca, dove n 
trova un sezione della DC 
Cinque sei teppisti incappuc
ciati hanno affrontato axm: 
alla mano :1 segretario della 
sez.one. Antonio Di Domeni
co e. dopo avergli int imato 
di allontanarsi , hanno lan
ciato un gragnuola di botti
glie incendiane all ' interno 
del locale Anche in questo 
caso c'è s ta to un principio 
di incendio senza grav» con
seguenze. 

Più tardi una delegazione 
del PCI ha portato la pro
pria solidarietà ai dirigenti 
della sezione assalita. 

Oggi, nel quart iere, si terrà 
un incontro di tut t i i pan i t i 
democratici sui temi della 
lotta alia violenza e al ter
rorismo. 

Esodo ridotto quest'anno per i romani che sembrano aver ripiegato sul pranzo a casa 

Una Pasqua in 
tono minore: un po' 

per il clima 
un po' per i prezzi 
Pieni i negozi, molti si limitano a guardare 
Esaurite, nelle macellerie, metà delle scor
te di abbacchio — Impennata dei prezzi 

Uova e colombe pasquali in un negozio del centro 

Domani a Tarquinia, lunedì a Rivodutri nel reatino 

i i 

La facciata di palazzo Vitelleschi a Tarquinia 

Due itinerari economici 
per la gita «fuori porta » 

Nel centro del viterbese si svolge la processione del 
Cristo Risorto - Sagra della braciola tra i monti sabini 

Rendere omaggio alla tradizione, quest' 
anno, non sarà così facile, da ta l'atmo
sfera angosciata che pesa sulla città, i 
blocchi stradali, le code, il tempo e. per
ché no, la crisi, sembra proprio che non 
pochi romani r inunceranno alla n tua le 
gita fuori porta di Pasqua e Pasquetta. 
Per i « tradizionalisti ». comunque, la 
scelta della mèta non sarà facile: in 
tutt i i centri della regione sono in pro
gramma sagre, feste, processioni, mostre 
e altro. Si t ra t ta soltanto di scegliere la 
manifestazione giusta e i posti più invi
tanti 

Vi consigliamo due itinerari, uno nel 
viterbese, a Tarquinia, per domani, e 
uno per lunedi a Rivodutri. nel reatino. 
A Tarquinia troverete di tu t to : monu
menti famosi, necropoli, musei. Non man
cate. però, se potete, alla famosa proces
sione del Cristo Risorto: da anni nel 
giorno di Pasqua, d: fronte all ' intera 
popolazione del centro, sedici « facchini ». 
opportunamente addobbati, porteranno in 
spalla di corsa, al ri tmo del campanone 
del palazzo dei priori, una enorme sta
tua lignea del '700 del Redentore. Il tu t to 
in salita, tra gli applausi di due ali di 
folla e spari di doppietta maremmana . 
Sarà il prologo, nella cittadina, a una 
grande festa popolare che durerà l 'intera 
giornata. 

Una volta giunti fino a Tarquinia, co
munque. non andate via prima di aver 
visto o rivisitato qualcuna delle sue per
le: p n m a di tut to la chiesa di S. Gio
vanni Battista (XII I secolo», res taurata 
recentemente. La facciata, di stile gotico 

è a tre portali, l 'interno, a tre navate, e 
invece alquanto rimaneggiato: particolar
mente interessanti, comunque, all'inter
no. le absidi gotiche, tu t te corse da ner
vature. e quella centrale poligonale, mol
to profonda In piazza Matteotti ammi
rate il palazzo comunale, grandioso edi
ficio romanico dalla facciata rifatta, ca
ratteristica per la sua scala esterna, un 
ampio arco e una torre. Sul retro del 
palazzo comunale si trova la chiesa di 
S. Pancrazio, di stile romanico-gotico e. 
alla sua sinistra, il bel palazzo medievale 
dei Priori costruito unendo in un solo 
corpo quat t ro torri di epoca più antica. 
Il centro della cittadina è dominato dal 
famoso palazzo Vitelleschi. splendido edi 
ficio di archi tet tura gotico rinascimen 
tale e dall 'al tret tanto famoso Duomo del 

'600. Arrivare a Tarquinia è facilissimo: 
si imbocca l'Aurelia e la si percorre per 
un centinaio di chilometri fino a un 
grande bivio a poche centinaia di metri 
dalle prime case del centro. 

A Tarquinia a Rivodutri nel reatino. 
per una escursione meno mistica e cultu 
rale ma più mangereccia e piacevole dal 
punto di vista paesaggistico. A Rivodutri. 
600 metri sul livello del mare, disteso su 
un lungo sperone del monte Rosato, farà 
freddo: un buon motivo per partecipare 
alla ormai tradizionale sagra della bra
ciola. organizzata dalla prò loco. Ai con 
venuti sa ranno offerte squisite braciole 
(gratis) condite da un buon bicchiere di 
vino II resto è affidato alla bellezza del 
paesaggio e alle passeggiate nei vicini 
faggeti. 

! ! 

Neanche il « 27 » anticipato 
per duecentomila statali e 
novantannla parastatali — la 
fetta più grossa dei lavoratori 
romani — è riuscita a cam
biare il segno di questa Pa 
squa in stile « austerity ». Po
ca la gente disposta a spe
se superflue, ancor meno 
quella che ha intenzione di 
lasciare la città per questo 
fine sett imana, stando alme 
no a quanto dicono gli esper
ti. e ì dati. Il movimento 
alla Stazione Termini a que 
sto proposito è indicativo: 
t ra lunedì, martedì e mer
coledì le biglietterie hanno 
incassato 353 milioni, una ci
fra sensibilmente inferiore a 
quella dei primi tre giorni 
della sett imana di Pasqua 
dello scoi.so anno. Stessa teli 
denza anche per quanto ri
guarda le paitenze nll'aero 
porto La media quotidiana 
di 450 aerei non è stata su
perata in questi giorni, e il 
numero di passeggeri segna 
un leggero calo rispetto alla 
sett imana corrispondente del
lo scorso anno 

I romani dunque sembrano 
aver rinunciato al tradizio
nale esodo « ripiegando » sul
la « tavolata » con ì familia
ri o al massimo una punta-
tina in qualche ristorante. 

E chi ha deciso di passa
re le feste in casa non ha 
certo perso tempo ad acqui
stare tut to l'occorrente per 
il tradizionale pranzo di Pa
squa Prima di tut to l'ab
bacchio Molti macellai ne 
hanno venduto già più di me
la delle scorte e non pre
vedono flessioni nei prossi
mi giorni. Vanno bene sul 
mercato — dicono sempre gli 
esercenti — anche gli altri 
tipi di carne, come ì girelli 
e le bistecche, tanto che nel
la giornata di martedì , gior
no del mercato settimanale. 
il Centro Carni comunale, di 
via Collarina ha registrato il 
tutto esaurito. Grossisti e ma
cellai hanno prelevato dodici
mila quintali di bovini, tre
mila di suini, e oltre due
mila.di ovini Grande richie
sta. ma che non ha avuto 
l'effetto, sperato, di abbas
sare i prezzi All'ingrosso ab
bacchi nazionali ed esteri (il 
20 per cento della pezzatura 
Immagazzinata nel Centro 
Carni viene dalla Bulgaria} 
e capretti hanno subito tut
ti consistenti r incari : da 750 
fino a mille e duecento lire 
al chilo. 

Aumenti che si sono river
sati sui prezzi al consumo. 
In media un chilo di abbac
chio costa ai romani seimila 
lire, mille in più dello scor
so anno. Ma la necessità 
aguzza l'ingeeno. come si di
ce. E i pili scaltri fra 1 con
sumatori hanno acquistato il 
mezzo abbacchio — la por
zione media per una famiglia 
— scegliendo la par te del
l'animale con le spalle, che 
costa ancora cinquemila lire 
al chilo o poco pili Certo 
questa par te contiene una 
maggiore quant i tà di ossa. 
ma — assicurano i buongu
stai — è anche la più sa
porita. Nessun espediente, in
vece. è riuscito a far abbas
sare i prezzi del capretto. 
che hanno raggiunto cifre da 
capogiro: dalle ot to fino alle 
novemila e passa lire al chi
lo. Il prelibato piatto pasqua
le. insomma, sarà soltanto 
sulle tavole dei più fortu
nati 

Ma anche le seimila lire 
per l'abbacchio non sono cer 
to alla portata di tutt i , in 
una città che lavora e gua
dagna solo per un terzo. A 
questo proposito una buona 
notizia che se certo non cam
bia il panorama segnato dai 

pesanti e ingiustificati au
menti. potià permettere a 
qualcuno in più di poi tare in 
tavola la tradizionale porta
ta: m alcune macellerie so 
no ancora m vendita, a un 
prezzo che oscilla dalle 3 500 
alle 4 000 lire a secondo del 
tipo di pezzatura, gli abbac
chi congelati neozelandesi, 
andati a ruba nei pumi gior
ni della sett imana 

Quest'ultimo dato sottolinea 
come quest 'anno molti consti 
matori non si siano ricordati 
delle spe.ie di Pasqua solo 
gli ultimi giorni, ma abbiano 
iniziato a iar provviste da 
tempo, per evitare le im
provvise impennate dei piez 
zi. Un dtscoi.io, purtioppo, 
tanto più \ero por la frut 
ta e la verdura Anche se 
non tutt i i piodotti del gè 
nere possono essere con.ier 
vati a lungo, molti hanno 
pensato bene di acquistare 
fin dall'inizio della sett imana 
grassi quantitativi di manda 
nni . aiancc. mele peie. e.ir 
ciofi e finocchi. Chi non l'ha 
fatto, da ieri ha dovuto e 
dovrà sborsare di più. Ve 
diamo solo, per fare un escili 
pio. il listino dei prezzi di 
due mercat un zone part i to 
larmente popolose della cit 
tà. Valmelaina e Montesa 
ero Per un chilo di spinaci 
che giovedì costava 300 lire. 
ora bisogna pagarne 400 Di 
raffronti se ne possono fare 
altri- i peperoni sono au 
mentati di 400 lire, le me 
le « gold » di 100. i comodo 
ri di 200. i carciofi di 100. 
le zucchine di 30. le arati 
ce di 200. E aumenti cosi 
consistenti, da un giorno ni 
l'altro, non hanno nessuna 
giustificazione. 

Rincarati fortemente anche 
gli altri prodotti t ipicamente 
« pasquali», come le uova 
di cioccolata e le colombe 
Forti aumenti, compensati 
però dall'ingresso nel mer 
cato di decine e decine di 
piccole aziende, molte anche 
a carattere artigianale, che 
riescono a sfornare prodotti 
a prezzi concorrenziali. Do 
pò la scomparsa della « co
lomba di S t a t o » - - quella 
per intenderci dell'Unidal che 
non viene più nrodotta da 
quest 'anno — il mercato è 
stato sa tura to da confezio
ni che addirit tura costano la 
metà di quelle « di marca ». 
Un fatto questo che ha avu 
to effetti politivi per tutt i-
anche le grandi aziende si 
sono affrettate a lanciare 
campagne di « offerte speda 
li», e «grandi sconti», che 
hanno fatto abbassare 11 tet
to delle quattromila lire a cn 
lomba. con il quale si era 
aperta la stagione. 

Dopo otto mesi 

strappato un 

accordo per 

la Galactron 
Dopo otto mesi di lotta, i 

lavoratori della Galactron di 
Ariccia sono riusciti a strap
pare un importante accordo. 
che garantisce l'occupazione 
L ' i n t ca e s ta ta raggiunta 
l'altro giorno all'a.s-se.ssorato 
regionale all 'Industria. 

Oltre alla dife.sa del posto 
di lavoro. ì set tanta operai 
della fabbrica d. apparecchia
ture Hi Fi sono riusciti a con 
quistare l 'aumento del cap. 
tale sociale e 'a nomina di 
un nuovo amministratore ti 
meo. 

Irruzione dei carabinieri in un'associazione « ricreativa » di Casal Bruciato 

«Questo è un circolo». «No è una fumeria»: 2 arresti 
Nel locale sono state trovate 10 stecche di hashish, in casa del proprietario pellicce, orologi, ac
cendini e alcuni libretti di assegni - « Sono tutte cose per uso personale, " roba " compresa » 

Ospita dieci ragazzi tossicodipendenti ! 

Chiuderà l'unico centro 
che cura gli ex-drogati? 
La comunità, in cui lavorano anche medici volonta
ri, è gestita dalla CRI - « Non possono mandarci via » 

Chiuderà alla fine del mese l'unica comunità (dieci gio 
\ani e alcuni medici volontari) che tenta il recupero degli 
e \ drogati. Questo, almeno, è quanto sostengono i ragazzi 
della comunità terapeutica per tossicodipendenti di villa Ma
rami. al Portuense. gestita dalla Cri. e Siamo sicuri — dico
no — che e già partita la lettera del presidente della Cri. 
Angelo Savini Nicci. con cui si annuncia la chiusura del centro ! 
per il 31 marzo. Destinatario: il ministero della Sanità ». La • 
Cri sostiene che 1 costi di gestione sono troppo alti e che se I 
non ci sarà un intervento della Regione (che ha s tancato j 
trenta milioni l'anno) la chiusura sarà inevitabile. 

< Ma a noi — dicono i ragazzi — basta pochissimo. Abbia
mo intorno dodici ettari di terreno che potremmo coltivare. 
Potremmo poi insegnare a t t in ta artigianali ai gio\ani del 
quartere ». E ciò che conta è che molti dei ragazzi che in 
questi mesi sono passati nella comunità sono riusciti a disin
tossicarsi. «Se ora a sbattono fuon — dicono — è un dram
ma. Di nuo\o emarginati, senza lavoro, la maggioranza di 
noi ricomincerebbe. E' questo che deve essere impedito, anche 
$e sappiamo che siamo solo dieci, un granello nel mare del 
"problema droga" ». 

« Al numero 69 c'è uno 
s t rano via vai di giovani »: 
questa la segnalazione che ha 
portato alla perquisizione di 
un "circolo ncreativo" di v:a 
Casalbruciato e all 'arresto — 
per spaccio di stupefacenti — 
del proprietario Gilberto 
Leoni. 56 anni, e di un suo 
socio Prospero Rinaudo. 20 
anni. Secondo gli agenti che 
hanno condotto le indagini. 
infatti, nel locale oltre a gio
care al flipper, al biliardo e 
qualche volta a poker, si 
a fumava » anche, anzi, so
pra t tu t to 

A conferma di questa tesi 
c'è il n t rovamento. nei cas
setti di un mobile di 10 stec
che di /iosftis/i Un po' trop
po. dicono ì carabinieri, per 
essere destinate ad ILIO per
sonale. Evidentemente nel 
« circoio » si vendeva droga a 
chi ne aveva bisogno. Ma non 
basta: sui due arrestat i pen
de anche l'accusa di ncet ta 
zione. Nell 'appartamento in 
cui abi tano sono stati se
questrati parecchi orologi. 
alcuni accendini di marca. 
pellicce, giradischi stereo. 
libretti di assegni. Tut te ac
cuse che 1 figli di Gilberto 
Leoni. Luigi e Piero, smenti
scono con decisione. « Ma 
che spaccio e spaccio. In fa

miglia — ammettono disin
voltamente — "fumiamo"' tut
ti . io. i fratelli. le mogli. Qui 
nel locale chi vuole "fumare" 
lo fa e nessuno gk dice men
te. ma lo spaccio non l'ab 
biamo ma: fatto La "roba-
che hanno trovato è u r t a 
nostra, nessuno ha mai pen
sato di vendersela » 

E le pellicce? Gli accendi 
ni? Gli orologi? Tut to queiio 

• che insomma i carabinieri 
pensano che sia s ta to rubato? 
Anche in questo caso ì fratel
li Leoni non fanno una grin
za. « In casa abitiamo in tre 
famiglie. E" naturale che ci 
sia tu t to queiio che hanno 
trovato. Chi è che. oggi, non 
ha una pelliccia, un orologio. 
un accendino? E poi è la 
stessa roba che mi seque
strarono ~~ dice Luigi — 
quest'estate a Treviso. Ero in 
macchina e stavo andando m 
montagna con mia moglie 
Anche allora la polizia pensò 
che l'avessi rubata. Poi me 
l 'hanno n d a t a a febbraio e 
ora la sequestrano di nuovo. 
Mi pare una buffonata ». In
tan to Gilberto Leoni e in ga
lera e oggi avrà il p n m o col
loquio con i familiari. « Ci 
dispiace per lu< si capisce. 
Ma tanto siamo sicuri che 
esce ». 

ULTIM'ORA 

Giovane ucciso 

a villa Borghese 

con un colpo di 

rivoltella alla nuca 
Un giovane di 25 anni è 

stato ucciso questa notte, 
verso le due, con un colpo 
di rivoltella alla nuca, nei 
pressi del laghetto di villa 
Borghese. L'ha trovato, già 
morto, un metronotte, accor
so sul posto dopo aver udito 
lo sparo. 

I moventi dell'omicidio, 
che ha tutta l'aria di una 
fredda esecuzione, non sono 
stati ancora chiariti. Del gio
vane non si conoscono nean
che le generalità. Addosso 
gli inquirenti non gli hanno 
trovato né documenti né ef
fetti personali. Sul «orso 
non sembra vi siano segni di 
colluttazione. 
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